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			LA VIA DEL COMMIATO

			Raccolta di poesie

		

	
		
			A me stesso

		

	
		
			“So, say goodbye, it’s Independence Day.
Papa, now, I know the things you wanted that you could not say
But won’t you just say goodbye, it’s Independence Day
I swear, I never meant to take those things away”.

		

	
		
			“Così doveva essere;

			E così è stato:

			Tutto il cammino, mia

			Melanconia profonda; come

			Sbranato, il mio essere è stato.

			Mi ripongo, Padre, e lascio il

			Mio incessante vagare: a Te

			Consegnerò questa giornata che

			Mi apri”.

		

	
		
			PREFAZIONE

			“In certe anime c’è un’aquila

			Di Catskill che può

			Egualmente precipitarsi nei

			Burroni più oscuri e tornare

			A librarsi in alto e scomparire negli spazi

			Solari. E anche ove essa voli

			Per sempre nel burrone,

			Questo burrone è dei monti,

			E così nella sua più bassa discesa,

			L’aquila montana è

			Sempre più in alto

			Degli uccelli della pianura, anche

			Quando questi salgono”.

			Herman Melville

			Entrare nell’ombra dei passi poetici di Simone Biagi, significa risalire le cascate di tumulti interiori, per poi tuffarsi in una mistica foce. Si viene subito investiti dal frullio di foglie che roteano vorticosamente nell’aria in un cielo autunnale squassato dal freddo e da venti rocciosi. 

			[…] È solo

			Questo lento spogliarsi del cuore il tuo dire, non conta

			Null’altro. […]. 

			     

			La fragilità della vita e dei sentimenti si traspongono tra quelle foglie che cadendo danzando hanno riempito di senso la loro esistenza. In una traslazione, egli vuol colmare la morte, la fine, nella pienezza di un “essere” che ha compiuto tutto; e in quel incandescente tramonto, in quel declivio, riempiere ancora ed ancora di bellezza, in arrugginiti colori, tutto il significato del vivere.

			In una profondità insanguinata di malinconia il Biagi ci svela la sua essenza affamata di vita, di conoscenza ed in un ultimo di verità.

			Di quella verità celeste, che lo inseguiva da molto tempo, ma il baccano del mondo metteva a tacere il suo canto, nel nulla, tra le strade vuote di significati.

			     

			L’elemento chiave che si annoda in tutta la silloge è la Paternità, prima terrena e poi quella immacolata ritrovata nelle preghiere. 

			 […] inaspettato di un giorno:

			Di grazia; che sei.

			È un silenzio pieno che non lo lascia più solo e sgomento, urlante tra le genti. Un mistico percorso che narra il miracolo del suo ritrovarsi e dell’abbandono di una vecchia crisalide per fiorire farfalla sui tigli. Proprio Nella via dei tigli si ritrova tutta la sua ascesi.

			[…] a dimenarmi

			Tra fronde e cielo, per cercare il mio posto perenne tra gli uomini

			Che vi sono trascorsi. Una vita vi sboccia, una sola, […].

			Conversione che ha sapore di sudore tra i campi baulati, di un’anima arata dalle cose vane della vita, mentre con veemenza i semi miracolosi venivano gettati in quei solchi dando il commiato ad una vecchia terra per germogliare in un altro da sé, primitivo e nuovo, cancellando ogni traccia del passato contaminato di sangue ed ossa. Una polla di luce che genera il suo fiume, scaturito tra i rivoli sbranati della vita che inseguiva.

			     

			Il poeta colloquia metaforicamente con se stesso e con le pagine dei libri da lui amati, le sue poesie sono epistole letterarie, incipit di altri letterati che gli hanno toccato il cuore; attraverso loro, egli narra anche parti di se stesso. 

			[…] Di un libro che non vuoi mai davvero

			Finire di leggere. E sia, si allontana il fragore solito, 

			Dilegua con esso, rocciosa,

			Anche un poco di rabbia, il gusto 

			Di volere sapere di più, di capire, di esserci […].

			È una poetica dialogante con l’arte letteraria tout court. Sono molti gli scrittori, poeti e cantautori chiamati in causa: Herman Melville, Gertrude Stein, Johnny Cash, Cormac McCarthy, William Faulkner Valentino Fossati. Un corteo letterato squisitamente americano per poi calarsi come un “disertore” in ambienti intellettuali italiani.

			Inoltre, personaggi come: Frederic Henry, Benjamin Compson, Thomas Sutpen sono iconografie simboliche che manifestato il contorno di situazioni turbolente, dalle quali con urla sommesse e in scelte coraggiose tentano di valicare gli enigmi e i drammi della vita.

			La dimensione materiale si estende, ed in ultimo, resta una preghiera ancorata al cielo.

			     

			A cura di Rossana Marcuccilli

		


		
			ODE ALLA MALINCONIA

			Lembo di foglia; dove sbranata a metà, hai udito lo scialacquio

			Dello schiumarsi denso del tuo sangue – Che sia; hai udito, o forse

			Ti sei detto: forse veniva dal cuore. E, alzato un poco il capo, solo

			Per il riaccadere del tutto, per un vento che ti riscavava i lombi; non

			Esiste solo la notte, lo sai; ma che fosse il tuo giorno più bello, che

			Cosa hai guardato? Ti morde il silenzio del mondo; l’identico accadere

			Che squassa – Provi pena al dolore degli altri e ti scordi di te. E ancora

			Il silenzio t’intreccia: tu parli solo di chi non potrà mai darti risposta.

			Ci sarà, ti dici, anche un posto per te; ma rimani e tutto quanto ti resta

			Ficcato un secondo negli occhi non ti porta riposo, non ti ritorna un

			Sorriso – Hai dimenticato il tuo posto, ti cerchi solo dove hai pensato

			Di essere stato: e quando la luce ti riporta il solito tavolo, i soliti libri;

			Ti volti di scatto verso la porta – non entra nessuno: vuoi solo il tuo

			Corpo socchiuso che vada; che perdoni, di cuore, la malia dissonante

			Che ti canti.

		

	
		
			TU L’HAI DETTO (NICODEMO)

			Forse era già un si – e sia; che io non riconosca il mio cuore,
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